
l’Ambiente, che ha introdotto il tema della
recente definizione dei Criteri Ambientali Mi-
nimi nelle procedure d’acquisto per la
pubblica amministrazione, in cui si fa espres-
samente riferimento ai prodotti certificati
Ecolabel.  Come sappiamo infatti la certifi-
cazione Ecolabel, che è volontaria,  attesta
la sostenibilità del prodotto in tutte le fasi
del suo ciclo di vita, dalle materie prime uti-
lizzate, allo smaltimento passando per la di-
stribuzione.  Ed è molto importante che le
pubbliche amministrazioni richiedano, nel-
le gare d’appalto, prodotti certificati in
modo così trasparente. Non bisogna infat-
ti dimenticare  l’importanza strategica che
la politica verde gioca nel rilancio dell’eco-
nomia in un momento così critico da diversi
punti di vista, in primis quello economico-
congiunturale. E proprio a fronte di questa
consapevolezza- spiega DDee  RRoossee nel suo in-
tervento - il Comitato Ecolabel-Ecoaudit as-
sicura un attento lavoro di selezione dei re-
quisiti per ottenere la certificazione e la cura
posta nella promozione del marchio attra-
verso la realizzazione di un Forum di di-
scussione che vede le diverse categorie mer-
ceologiche e le imprese confrontarsi sul
tema.  Nell’ambito del Convegno, la paro-
la è poi passata alla pulizia, perché anche il
nostro comparto è stato chiamato a con-
frontarsi: voce del nostro settore è stato LLuuccaa

di confronto tra  operatori pubblici e privati
che hanno visto nella sostenibilità una
grande opportunità di  investimento per il
futuro. Ormai è chiaro, infatti, che le pub-
bliche amministrazioni giocano un ruolo di
prim’ordine per incoraggiare la diffusione
di tecnologie ambientali e di prodotti  vali-
di sotto il profilo ambientale e con il minor
impatto sull’ambiente in termini di ciclo di
vita dei prodotti. All’evento hanno parteci-
pato come relatori RRiiccccaarrddoo  RRiiffiiccii del Mi-
nistero dell’Ambiente, CCllaauuddiioo  DDee  RRoossee
del Comitato Ecolabel-Ecoaudit, SStteeffaanniiaa  MMii--
nneessttrriinnii, Responsabile del settore Ecolabel
presso l’Istituto Superiore per la Protezio-
ne e la Ricerca Ambientale, DDaavviiddee  CCaarrrraa Re-
sponsabile Sistemi Ambiente e Qualità del
Gruppo Concorde, LLuuccaa  CCooccccoonnii AD di Ar-
Co Chimica srl, LLaauurraa  CCaarrppiinneettii Responsa-
bile U.O. Spesa di funzionamento ed acquisti
verdi della Regione Lombardia e RRoommeeoo  PPiiaazz--
zzaa, della Direzione centrale Amministrazione,
Pianificazione e Controllo – esperto in Ac-
quisti verdi e risparmio energetico – settore
Logis- Agenzia delle Entrate. Il dibattito è sta-
to aperto da RRiiccccaarrddoo  RRiiffiiccii del Ministero del-
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Si è svolto lo scorso 18 maggio a Roma, nel-
l’ambito della manifestazione Forum PA de-
dicata alle pubbliche amministrazioni,  un
dibattito dal titolo “Acquisti verdi e Certifi-
cazione Ecolabel UE”, un evento curato dal
Ministero dell’Ambiente, del Territorio e del
mare e dall’ISPRA, l’Istituto Superiore per
la Ricerca e la Protezione Ambientale.
L’obiettivo dell’incontro era quello di  offrire
un aggiornamento sulle recenti attività isti-
tuzionali in materia  di acquisti verdi delle
pubbliche amministrazioni e di prodotti cer-
tificati con il marchio di qualità ecologica Eco-
label dell’Unione Europea. Un dibattito
che intendeva porsi anzitutto come punto

Gli acquisti verdi e  la certificazione
Ecolabel europea ancora una vol-
ta protagonisti di un dibattito: nel-
l’ambito del Forum PA si è svolto
un interessante talk-show per fare
il punto della situazione  in mate-
ria di Green Public Procurement e
criteri ambientali minimi.

di Laura Bruni

acquisti verdi ed Ecolabel: 
un proficuo confronto a Forum PA



le centrali di committenza che hanno pre-
sentato le proprie attività di interlocutore tra
i fornitori e le amministrazioni locali nella
definizione delle strategie di gara e l’atteg-
giamento tenuto nei confronti della valu-
tazione dei criteri premianti. Molti sono i cri-
teri minimi già definiti e altrettanti quelli in
via di definizione, ma la strada del verde per
la pubblica amministrazione è già segnata.
E punta al futuro. Un futuro…europeo.

cando di sottolineare l’impegno che l’Afi-
damp ha profuso  nella definizione dei cri-
teri ambientali minimi, in particolar modo
per i prodotti non Ecolabel. CCooccccoonnii ha in-
fatti illustrato che anche un’assoluta eccel-
lenza come quella dell’Ecolabel (in costan-
te crescita soprattutto nel settore consumer)
può presentare alcune criticità nell’ambito
professionale. Esistono per esempio ambi-
ti di rimozione dello sporco in cui l’Ecola-
bel non risulta efficace. CCooccccoonnii pertanto ha
suggerito un confronto accurato per valu-
tare attentamente le esigenze del segmen-
to professionale, pur riconoscendo l’asso-
luto valore dei prodotti Ecolabel, adottati da
numerose aziende operanti in questo spe-
cifico settore. Bisogna poi considerare i co-
sti di questo tipo di certificazione, che
possono incidere su un mercato come
quello professionale, indubbiamente più con-
tenuto rispetto al consumer. A questo pro-
posito è intervenuta SStteeffaanniiaa  MMiinneessttrriinnii, di-
chiarando che in sede Europea sono in fase
di approvazione i criteri Ecolabel per i pro-
dotti professionali. A margine del dibattito
sono poi intervenuti  i rappresentanti del-

CCooccccoonnii, Amministratore delegato di Ar-co
Chimica e neopresidente  del Comitato del
Gruppo dei Chimici Afidamp,  che ha por-
tato la propria testimonianza sulle temati-
che ambientali e prodotti verdi, non man-
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